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Cosa è stato e cosa dovrebbe essere il movimento cooperativo

Un disastro dimenticare le origini
Gianpiero Calabresi"

Lunga e ricca è la storia del movimento
cooperativo, fortie ancoratuttevalidele
ragioni iniziali, le sue vocazioni di mutua-
lità e solidarietà. Ancora oggi il movimen-
to cooperativo dovrebbe essere cosi, un
modello particolare di produrre beni e ser-
vizi.un modo d'essere, oltre le enunciazio'
ni di principio basate sullo stile di vita, sul-
la moralità, e sulla austerità di vivere i va.
lori di uguaglianza.
Il tentativo di scalata dell'Unipol alla Bnl
dimostra quali disastri si raggiungono
quando si dimenticano le proprie origini.
I.:intreccio malsano e perversodi questavi-
cenda, oltre l'effetto di inquinare la politi-
ca, dimostra il rischio che si corre quando
il risparmio o l'apporto di capitale fresco
dei soci segue le logiche della finanziariz-
zazione dell'economia, dimenticando gli
impieghi produttivi e tanto meno gli scopi
sociali. Una vera e propria mutazione ge-

netica, altro che il tentativo di correggere il
capitalismo italiano!
La cooperazione ha rappresentato negli an-
ni innanzitutto un modello di fare azienda,
un modo d'essere alternativo sia nella pro-
duzione di beni e servizi sia nel ridare di.

gnità a lavoro. E proprio oggipiù di ieri. Al-
la preminenza e al predominio economico
dell' accumulazionedel capitale nelle mani
di una sola persona, occorrerebbe rilancia-
re il, valore forte e moderno di quella de-
mocrazia economica che ha saputo espri-
mere la migliore esperienza del mondo
cooperativistico. Ma attenzione a non crea-
re conflitto d'interesse anche nel centro si-

nistra. Un vero partitoprogressistadeveca.
pire cheè cosahen diversadirigereun par-
tito dal dirigere un'impresa o una banca.
Un conto è migliorare le leggi esistenti S1Ù-
la struttura societaria delle imprese capita-
listiche e fare le regole, altra cosa è acqui-
sirne la proprietà e deciderne le strategie.
Un conto è riformare la fiscalità delle im-

prese, facilitarne l'accesso al credito o sem.
plificare l'ingresso alle quotazioni in borsa,
altra cosa è tifare per ch i specula con i pro.
fitti distratti alla vocazione cooperativisti-
ca, o utilizzare una liquidità di dubbia pro.
venienza per scalare banche.
Ci sono ruoli diversi che vanno compresi e
rispettati. Occorre capire che il grado di ci-
viltà di un modello economico è diretta.

mente proporzionale all'autorlOmia e al ri.
spetto di questi ruoli, che vanno sempre se-
parati e distinti. Per questo, occorre ritro-
vare il senso e le ragioni della diversità. La
cooperazione h/j bisogno di imprenditori
veri, capaci di esaltare le proprie esperien-
ze organizzative,rigenerare un risparmio
virtuoso verso investimenti produttivi in
grado di rispondere ai bisogni della società.
l partiti devono ricostruire un rapporto de-
mocratico e trovare partecipazione nelle
scelte per ridare prospettiva e fiducia a
questo paese
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